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Pensioni: quadro normativo
dal 2024
Luca Barbieri - ArlatiGhislandi e AG Studi e Ricerche

La legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2024 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2024-2026» (1), ha introdotto, dal 1° gennaio
2024, numerose disposizioni che, senza prevede-
re significativi elementi di novità, intervengono
sul preesistente impianto normativo in materia
pensionistica, prorogando la vigenza di taluni
istituti e apportando modificazioni che in genere
prevedono più severe condizioni ai fini dell’ac-
cesso al trattamento di pensione anticipata.
Sebbene non sia compreso nell’ambito d’inter-
vento della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è
opportuno precisare che, alla luce di quanto de-
dotto nella nota del Presidente dell’Istat del 7
giugno 2023, n. 1684104/23, la variazione della
speranza di vita ai fini dell’adeguamento dei re-
quisiti di accesso al pensionamento con decor-
renza dal 1° gennaio 2025 è pari -0,11 decimi di
anno, corrispondente ad una variazione negativa
pari ad un mese. (2)
Dunque, in tema di pensione di vecchiaia (3) la
vigenza dei requisiti d’età anagrafica e d’anziani-
tà contributiva validi sino al 31 gennaio 2024 - e
stabiliti rispettivamente in 67 anni di età e 20 an-
ni di contribuzione presso le forme di previdenza
obbligatoria - è estesa, a motivo dell’anzidetta
variazione negativa della speranza di vita, sino al
31 dicembre 2026.
Per quanto concerne la pensione anticipata di
cui all’art. 24, comma 10, del D.L. 6 dicembre
2011, n. 201, è confermato il disposto di cui al-
l’art. 15, comma 2, del D.L. 28 gennaio 2019, n.

4, per effetto del quale sino al 31 dicembre 2026
gli adeguamenti alla speranza di vita non trovano
applicazione al requisito contributivo stabilito
per accedere al trattamento di pensione. (4)
Il presente intervento, che esclude dal proprio
ambito d’esame le disposizioni introdotte con ri-
ferimento al rapporto d’impiego nella Pubblica
Amministrazione e le norme afferenti alla pere-
quazione automatica dei trattamenti di pensione,
mira a tratteggiare gli effetti prodotti dalle dispo-
sizioni dettate dalla citata legge 30 dicembre
2023, n. 213 su un quadro normativo che, come
accennato, in via generale risulta essere inaspri-
to.
Ove non diversamente indicato, ogni riferimento
normativo contenuto nel presente intervento deve
intendersi vòlto alla richiamata legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213.

Pensione anticipata flessibile
(“Quota 103”)

A decorrere dal 1° gennaio 2024, l’art. 1, com-
ma 139 introduce modificazioni in materia di
pensione anticipata flessibile, estendendo al 31
dicembre 2024 l’ambito temporale di applica-
zione dell’art. 14.1 del D.L. 28 gennaio 2019, n.
4, seppur con significative variazioni.
Infatti, è previsto che il lavoratore iscritto all’As-
sicurazione generale obbligatoria e alle forme
esclusive e sostitutive della medesima, gestite
dall’Inps nonché alla Gestione separata (5) ha ti-
tolo ad accedere al trattamento di pensione anti-

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 303, serie generale,
del 30 dicembre 2023, suppl. ord. n. 40.

(2) Art. 12, comma 12-bis, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122 e D.M. 18 luglio 2023, recante norme in materia di «ade-
guamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli incre-
menti della speranza di vita».

(3) Art. 24, comma 6, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214.
(4) Come meglio precisato in seguito, gli adeguamenti alla

speranza di vita troveranno invece applicazione a far tempo
dal 1° gennaio 2025 con esclusivo riferimento ai lavoratori che
intendano accedere al trattamento di pensione anticipata e
vantino un’anzianità contributiva presso una forma di previ-
denza obbligatoria solo successivamente al 31 dicembre 1995.

(5) Art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
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cipata flessibile, liquidato secondo il sistema
contributivo, quando abbia un’età anagrafica di
almeno 62 anni e possa vantare un’anzianità
contributiva minima di 41 anni. (6)
Qualora gli anzidetti requisiti soggettivi siano
raggiunti entro il 31 dicembre 2024, il lavorato-
re può in ogni caso esercitare il diritto al pensio-
namento anche successivamente a detto termi-
ne. (7)
In relazione al lavoratore che abbia maturato i
suddetti requisiti entro il 31 dicembre 2023 (8),
il trattamento di pensione anticipata flessibile
non può superare il valore lordo mensile pari a
cinque volte il trattamento minimo di pensio-
ne (9) per le mensilità di anticipo del pensiona-
mento rispetto al raggiungimento dei requisiti
della pensione di vecchiaia. (10)
Diversamente, dicasi con riguardo al lavoratore
che maturi i requisiti per accedere al trattamento
di pensione anticipata flessibile entro il 31 di-
cembre 2024, (11) in tal caso, il trattamento di
pensione è determinato secondo le sole regole di
calcolo del sistema contributivo (12) e il suo va-
lore lordo non può superare il limite pari a quat-
tro volte il trattamento minimo di pensione (euro
2.394,44).
Il trattamento di pensione anticipata flessibile è
riconosciuto per l’intero periodo d’anticipo del
pensionamento rispetto al momento di matura-
zione del diritto alla pensione di vecchiaia.
Con riferimento alla pensione anticipata flessibi-
le, sono introdotte modificazioni di rilievo an-
che in relazione alla decorrenza del trattamen-
to, distinguendo le ipotesi di conseguimento del
diritto alla pensione i) entro il 31 dicembre 2023

ovvero ii) nel periodo compreso tra il 1° gennaio
e il 31 dicembre 2024.
Nel primo caso, il diritto al trattamento pensioni-
stico si perfeziona una volta che siano trascorsi
tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti
previsti, mentre nella seconda ipotesi il diritto
matura solo quando siano trascorsi sette mesi dal
loro raggiungimento. (13)
È peraltro invariata la disposizione per effetto
della quale il conseguimento dei requisiti sogget-
tivi per accedere al trattamento di pensione anti-
cipata flessibile non consente comunque al lavo-
ratore di beneficiare della prestazione denomina-
ta “isopensione”. (14)
Ferme restando le modificazioni apportate dal-
l’art. 1, comma 139, che peraltro non comporta-
no alcuna variazione al regime di incumulabilità
del trattamento di pensione anticipata flessibile
con i redditi da lavoro dipendente o autonomo di
cui all’art. 14.1, comma 3, del D.L. 28 gennaio
2019, n. 4, devono intendersi confermate, ove
compatibili con il nuovo assetto normativo, le
precisazioni già rese in sede di prassi. (15)

Incentivi al trattenimento in servizio
dei lavoratori

L’art. 1, comma 140 introduce nell’art. 1, com-
ma 286, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 un
espresso rinvio alla disciplina vigente in tema di
pensione anticipata flessibile, stabilendo che il
lavoratore che abbia maturato i requisiti minimi
previsti per l’accesso al trattamento di pensione
“quota 103” può rinunciare all’accredito con-
tributivo della quota della contribuzione di pre-
videnza posta a proprio carico, facendo venire

(6) Il requisito contributivo può essere raggiunto conside-
rando la contribuzione obbligatoria i) versata a qualsiasi titolo
o ii) accreditata, «fermo restando il contestuale perfeziona-
mento del requisito di 35 anni di contribuzione al netto dei pe-
riodi di malattia, disoccupazione e/o prestazioni equivalenti,
ove richiesto dalla gestione a carico della quale è liquidato il
trattamento pensionistico» (Inps, circolare 10 marzo 2023, n.
27). Il requisito dell’anzianità contribuiva può essere consegui-
to ricorrendo al cumulo di periodi assicurativi maturati presso
più forme di assicurazione obbligatoria gestite dall’Istituto.

(7) Art. 14.1, comma 1, secondo periodo del D.L. 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

(8) Art. 14.1, comma 1, terzo periodo del D.L. 28 gennaio
2019, n. 4 così come modificato dall’art. 1, comma 139, lett.
a), n. 3) della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

(9) In via provvisoria, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il
trattamento minimo di pensione mensile è pari a euro 598,61,
corrispondente ad un importo annuo di euro 7.781,93 (Inps,
circolare 2 gennaio 2024, n. 1, Allegato 2, Tabella B1). Dun-

que, il trattamento di pensione anticipata flessibile riconosciu-
to sino al raggiungimento del requisito di età anagrafica stabi-
lito per la pensione di vecchiaia non può superare l’importo
lordo mensile di euro 2.993,05 (Inps, circolare 2 gennaio 2024,
n. 1, Allegato 2, Tabella B10).

(10) Art. 24, comma 6, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, in legge 22 dicembre 2011, n.
214.

(11) Art. 14.1, comma 1, quarto periodo del D.L. 28 gen-
naio 2019, n. 4, così come introdotto dall’art. 1, comma 139,
lett. a), n. 4) della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

(12) D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 180, recante norme «in mate-
ria di opzione per la liquidazione del trattamento pensionistico
esclusivamente con le regole del sistema contributivo».

(13) Art. 14.1, comma 5, del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 co-
sì come modificato dall’art. 1, comma 139, lett. b), della legge
30 dicembre 2023, n. 213.

(14) Art. 14.1, comma 9, del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 e
art. 4, commi 1-7-bis, della legge 28 giugno 2012, n. 92.

(15) Inps, circolare 10 marzo 2023, n. 27.
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meno l’obbligo del datore di lavoro di versamen-
to di tale contribuzione a decorrere dalla prima
scadenza utile per il pensionamento.
L’importo corrispondente alla suddetta quota di
contribuzione è corrisposto al lavoratore e co-
stituisce reddito di lavoro dipendente ai sensi
dell’art. 51, comma 1, del D.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917.
Mediante apposito decreto ministeriale, da ema-
nare entro il 31 gennaio 2024, saranno discipli-
nate le modalità di attuazione della citata disposi-
zione.

Opzione donna

L’art. 1, comma 138 apporta modificazioni ai
requisiti previsti di cui all’art. 16, comma 1-bis,
del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 ai fini dell’acces-
so al trattamento di pensione anticipato “opzione
donna”, senza modificare il meccanismo giuridi-
co di funzionamento dell’istituto.
Più precisamente, il diritto ad accedere a tale
trattamento di pensione anticipata, determinato
applicando le regole di calcolo del sistema con-
tributivo di cui al D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 180,
è riconosciuto alla lavoratrice che entro il 31 di-
cembre 2023 abbia:
1) maturato un’anzianità contributiva pari o su-
periore a 35 anni;
2) raggiunto un’età anagrafica di almeno 61 an-
ni, in luogo del sessantesimo anno d’età previsto
per il conseguimento del diritto alla pensione an-
ticipata entro il 31 dicembre 2022. Tale requisito
è ridotto di un anno per ogni figlio nel limite
massimo di due anni, qualora la lavoratrice:
- assista, al momento della richiesta e da almeno
sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado
convivente con disabilità in situazione di gravità,
certificata ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104. La riduzione ope-
ra altresì nell’ipotesi in cui la lavoratrice assista
un parente o un affine di secondo grado convi-
vente e con disabilità in condizione di gravità i
cui genitori o il coniuge abbiano compiuto il set-
tantesimo anno d’età oppure siano anch’essi col-
piti da una patologia invalidante o siano deceduti
o mancanti;
- abbia una riduzione della capacità lavorativa
pari ad almeno il 74% e accertata dalle compe-

tenti Commissioni per il riconoscimento dell’in-
validità civile;
- sia stata licenziata o risulti essere in forza pres-
so un’impresa per la quale è stato attivato un ta-
volo di confronto per la gestione della crisi
aziendale presso la struttura a ciò deputata ai
sensi dell’art. 1, comma 852 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. In tal caso, la riduzione
massima di due anni del requisito anagrafico di
61 anni trova applicazione a prescindere dal nu-
mero di figli.
Le elencate condizioni di cui al punto 2) che pre-
cede devono ovviamente intendersi tra loro alter-
native.
Come accennato, non sono apportate modifica-
zioni né al sistema di calcolo del trattamento
pensionistico né alle disposizioni già vigenti al
31 dicembre 2023 in tema di decorrenza del trat-
tamento stesso. (16)

Pensionamento anticipato poligrafici

L’art. 1, comma 141 dispone la proroga per
l’anno 2024 della disciplina transitoria già vigen-
te per il periodo 2020-2023 di cui all’art. 1, com-
ma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
che consente ai lavoratori poligrafici i) d’imprese
stampatrici di giornali quotidiani e di periodici
nonché ii) d’imprese editrici di giornali quotidia-
ni, di periodici e di agenzie di stampa a diffusio-
ne nazionale di accedere al trattamento di pensio-
ne anticipata a condizione che possa essere van-
tata un’anzianità contributiva pari ad almeno
35 anni, in luogo del più elevato requisito di 38
anni previsto dal regime ordinario di cui all’art.
37, comma 1, lett. a) della legge 5 agosto 1981,
n. 416.
Come noto, con riferimento agli anni compresi
tra il 2020 e il 2023, il ciato art. 1, comma 500,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha previsto
che a tale misura di pensionamento anticipato
hanno potuto accedere i lavoratori delle suddette
imprese stampatrici ed editrici che, in ragione di
una crisi di durata non superiore a 24 mesi (17),
abbiano presentato entro il 31 dicembre 2023 al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un
piano di riorganizzazione o ristrutturazione
aziendale.

(16) Art. 12 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni in legge 30 luglio 2010, n. 122.

(17) Art. 25-bis, comma 3, lett. a) del D.Lgs. 14 settembre
2015, n. 148.
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Dunque, stando ad un’interpretazione letterale
della disposizione in esame, la disciplina transi-
toria è estesa ai lavoratori ammessi al tratta-
mento straordinario d’integrazione salariale
che entro il 31 dicembre 2024, e comunque entro
il periodo di fruizione del trattamento straordina-
rio d’integrazione salariale (18), raggiungano il
prescritto requisito di anzianità contributiva per
il pensionamento anticipato.
Affinché possa essere assicurata l’effettiva attua-
zione della proroga della disciplina transitoria è
autorizzata la spesa massima di:
• 10,4 milioni di euro per l’anno 2024;
• 10,5 milioni di euro sia per l’anno 2025 che
per l’anno 2026;
• 2,4 milioni di euro per l’anno 2027. (19)
Ribadendo che alla disciplina transitoria è possi-
bile accedere solo se il piano di riorganizzazio-
ne o ristrutturazione aziendale in presenza di
crisi sia stato presentato al Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali entro il 31 dicembre
2023, è altresì opportuno precisare che, secondo
orientamenti già espressi in sede di prassi, al rag-
giungimento del requisito di anzianità contributi-
va che dà titolo ad accedere al pensionamento
anticipato concorrono anche i contributi figurati-
vi, volontari e da riscatto. (20)

Risorse per il prepensionamento
dei giornalisti

L’art. 1, comma 318 stabilisce che, a decorrere
dal 1° gennaio 2024, il Fondo unico per il plura-
lismo e l’innovazione digitale dell’informazione
e dell’editoria provvede a sostenere gli oneri de-
rivanti dall’applicazione delle norme in materia
di prepensionamento per i giornalisti dipendenti
da imprese del settore dell’editoria.

Diritto alla pensione di vecchiaia
e anticipata per coloro che vantano
un’anzianità contributiva
solo successivamente
al 31 dicembre 1995

L’art. 1, comma 125 introduce modifiche signi-
ficative in tema di pensione di vecchiaia e antici-
pata.
Come noto, sino al 31 dicembre 2023 il diritto al
trattamento di pensione di vecchiaia è stato ac-
quisito quando l’interessato con primo accredito
contributivo successivo al 31 dicembre 1995
ha potuto vantare un’anzianità contributiva di
almeno 20 anni in una forma assicurativa obbli-
gatoria e sempre che l’importo della pensione
sia risultato essere pari a 1,5 volte l’importo del-
l’assegno sociale. (21)
A far tempo dal 1° gennaio 2024, il valore di
detto parametro è ridotto da 1,5 a 1,0 ed è con-
seguentemente ridotta la misura minima del trat-
tamento di pensione maturato ai fini della matu-
razione del diritto a beneficiare del trattamento
di pensione di vecchiaia. Infatti, è previsto che,
fermo restando l’inalterato requisito dell’anziani-
tà contributiva, il lavoratore il cui primo accredi-
to contributivo sia successivo al 31 dicembre
1995 acquisisca il diritto a beneficiare di tale
trattamento a condizione che la misura di esso
non sia inferiore all’importo dell’assegno so-
ciale vigente. (22)
Con riferimento ai lavoratori il cui primo accre-
dito contributivo decorra successivamente al 31
dicembre 1995, il diritto alla pensione anticipa-
ta può essere conseguito una volta che sia stato
risolto il rapporto di lavoro in essere se i) è ma-
turata un’anzianità contributiva di 42 anni e 10
mesi per gli uomini e di 41 anni e 10 mesi per le
donne e ii) al raggiungimento del 64mo anno di
età e sempre che:

(18) Inps, circolare 6 agosto 2020, n. 93.
(19) È affidata all’Istituto l’attività di verifica dei limiti di spe-

sa stabiliti dall’art. 1, comma 141, della legge 30 dicembre
2023, n. 213. Come già precisato con circolare 6 agosto 2020
«qualora nell’ambito della funzione di accertamento del diritto
emerga il verificarsi di scostamenti rispetto alle risorse finan-
ziarie annuali stanziate, la decorrenza dei trattamenti pensioni-
stici è differita, nei limiti della copertura di spesa prevista dalla
norma, con criteri di priorità in ragione della data di sottoscri-
zione degli accordi e, a parità degli stessi, in ragione della
maggiore anzianità contributiva maturata alla predetta data, al
fine di garantire un numero di accessi al pensionamento, sulla
base dei predetti requisiti agevolati, non superiore al numero

di pensionamenti programmato in relazione alle predette risor-
se finanziarie».

(20) Inps, circolare 6 agosto 2020, n. 93.
(21) Art. 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Se

per l’anno 2023, l’importo mensile dell’assegno sociale è stato
pari a euro 507,03, per l’anno 2024 esso è provvisoriamente
fissato in euro 534,41, corrispondente all’importo annuo di eu-
ro 6.947,33 (Inps, circolare 2 gennaio 2024, n. 1, Allegato 2,
Tabella L5).

(22) Art. 24, comma 7, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
così come modificato dall’art. 1, comma 125, lett. a) della leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 213.
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a) risultino versati e accreditati almeno 20 anni
di contribuzione effettiva;
b) la prima rata di pensione sia d’importo almeno
pari a:
- 3 volte l’importo mensile dell’assegno sociale;
- 2,8 volte l’importo mensile dell’assegno sociale
nell’ipotesi in cui trattasi di una lavoratrice con
un figlio;
- 2,6 volte l’importo mensile dell’assegno qualo-
ra trattasi di una lavoratrice con due o più fi-
gli. (23)
È altresì previsto che il trattamento di pensione
anticipata:
• sia riconosciuto per un valore lordo mensi-
le (24) massimo non superiore a 5 volte il tratta-
mento minimo di pensione per le mensilità che
precedono il conseguimento dei requisiti per ac-
cedere alla pensione di vecchiaia;
• inizi ad essere erogato una volta che siano tra-
scorsi tre mesi dalla data di conseguimento dei
previsti requisiti di età anagrafica e di anzianità
contributiva. (25)
Il requisito di anzianità contributiva - attualmente
pari, come detto, a 20 anni - di cui sopra è sog-
getto agli adeguamenti alla speranza di vita di
cui all’art. 12 del D.L. 31 maggio 2010, n.
78. (26)

Pensionamento anticipato
e adeguamento alla speranza di vita

L’art. 1, comma 521, opera una riduzione del-
l’ambito temporale d’applicazione del disposto
di cui all’art. 15, comma 2, del D.L. 28 gennaio
2019, n. 4, prevedendo che al requisito contribu-
tivo stabilito per accedere al trattamento di
pensione anticipata sono applicati gli adegua-
menti alla speranza di vita sin dal 1° gennaio
2025 anziché dal 1° gennaio 2027.
L’anzidetta riduzione è altresì stabilita con ri-
guardo ai lavoratori “precoci” che, potendo far
valere un’anzianità contributiva al 31 dicembre

1995 di cui almeno 12 mesi di contribuzione per
periodi di lavoro effettivo prima del compimento
del diciannovesimo anno di vita, è previsto pos-
sano accedere al trattamento di pensione antici-
pata con 41 anni di contribuzione. Fermo restan-
do che con riferimento a detti lavoratori l’acces-
so al pensionamento anticipato è ammesso quan-
do sussistano gli ulteriori requisiti soggettivi in-
dividuati dall’art. 1, comma 199, lettere a-d) del-
la legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche con ri-
ferimento a detti lavoratori gli incrementi dell’età
pensionabile derivanti dall’aumento della speran-
za di vita saranno operanti sin dal 1° gennaio
2025 anziché dal 1° gennaio 2027.
Non ha subìto modificazione alcuna la disposi-
zione ai sensi della quale il diritto alla decorren-
za del trattamento di pensione anticipata è conse-
guito solo quando siano trascorsi tre mesi dalla
data di maturazione dei requisiti di età anagrafica
e di anzianità contributiva. (27)

Ape sociale - Proroga
della fase sperimentale
al 31 dicembre 2024

In forza dell’art. 1, comma 136 è estesa sino al
31 dicembre 2024 la fase sperimentale della mi-
sura denominata “Ape sociale” (28), secondo cui
il lavoratore iscritto alla Assicurazione generale
obbligatoria, a forme sostitutive ed esclusive di
essa o alla Gestione separata (29) che abbia rag-
giunto l’età anagrafica di 63 anni e 5 mesi ha
diritto a beneficiare di un’indennità sino al rag-
giungimento dell’età anagrafica prevista per ac-
cedere al trattamento di pensione di vecchiaia
sempre che ricorra una delle condizioni di segui-
to indicate:
a) si trovi in stato di disoccupazione a seguito di
i) cessazione del rapporto di lavoro per licenzia-
mento, anche collettivo, ii) dimissioni per giusta
causa o iii) risoluzione consensuale od ancora iv)
per scadenza del termine del rapporto di lavoro a

(23) Art. 24, comma 11, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
modificato dall’art. 1, comma 125, lett. b), nn. 1) e 2) della leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 213.

(24) Con riguardo all’individuazione dell’importo del tratta-
mento minimo di pensione valido, seppure in via provvisoria,
per l’anno 2024, si rinvia a quanto già precisato nella nota 6
che precede.

(25) Art. 24, comma 11, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
modificato dall’art. 1, comma 125, lett. b), n. 3) della legge 30
dicembre 2023, n. 213.

(26) Art. 24, comma 12, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
modificato dall’art. 1, comma 125, lett. c) della legge 30 di-

cembre 2023, n. 213.
(27) Art. 24, comma 10, secondo periodo del D.L. 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, in legge 22 di-
cembre 2011, n. 214.

(28) Art. 1, commi 179-186, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232. A sostegno della misura in esame è stata autorizzato
un incremento del limite di spesa di 85 milioni di euro per l’an-
no 2024, di 168 milioni di euro per l’anno 2025, di 127 milioni
di euro per l’anno 2026, di 67 milioni di euro per l’anno 2027 e
di 24 milioni di euro per l’anno 2028 (art. 1, comma 136, terzo
periodo, legge 30 dicembre 2023, n. 213).

(29) Art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
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tempo determinato, purché nei 36 mesi che pre-
cedono la risoluzione del rapporto di lavoro pos-
sa vantare periodi di lavoro subordinato per al-
meno 18 mesi. Fermi restando i requisiti testé
menzionati, il soggetto interessato è stabilito i)
non debba percepire alcuna prestazione per la di-
soccupazione e ii) debba vantare un’anzianità
contributiva pari ad almeno 30 anni;
b) al momento della richiesta dell’indennità assi-
sta da almeno sei mesi i) il coniuge o ii) un pa-
rente di primo grado convivente con disabilità in
situazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ovvero iii)
un parente o un affine di secondo grado convi-
vente con disabilità in situazione di gravità i cui
genitori o il coniuge abbiano compiuto il 70mo

anno d’età oppure siano a loro volta affetti da pa-
tologie invalidanti o siano deceduti o mancanti e
sono in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni;
c) alla luce dell’accertamento condotto dalle
competenti Commissioni per il riconoscimento
dell’invalidità civile, risulti ridotta la capacità la-
vorativa in misura superiore o uguale al 74% e
possa vantare un’anzianità contributiva di alme-
no 30 anni;
d) sia un lavoratore subordinato che al momento
della decorrenza dell’indennità sia in possesso di
un’anzianità contributiva di almeno 36 anni e la
cui professione sia inclusa nel novero delle atti-
vità di cui all’Allegato C (30) alla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 e svolga da almeno 7 anni
negli ultimi 10 ovvero da almeno 6 anni negli ul-
timi 7 attività lavorative per le quali è richiesto
un impegno tale da rendere particolarmente diffi-

coltoso e rischioso il loro svolgimento in modo
continuativo. (31)
L’indennità di cui sopra non è cumulabile con i
redditi di lavoro dipendente o autonomo, bensì
solo con i redditi da lavoro autonomo occasio-
nale nel limite lordo annuo di euro 5.000,00. (32)

Facoltà di riscatto

Per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e
il 31 dicembre 2025, è introdotta, in via speri-
mentale, la facoltà di riscattare, anche solo in
parte, i periodi sino al 31 dicembre 2023 che
siano compresi tra il primo e l’ultimo anno in cui
è stata versata o comunque accreditata una
contribuzione di previdenza obbligatoria pres-
so:
1) l’Assicurazione generale obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavora-
tori dipendenti o una forma sostitutiva ed esclusi-
va della stessa;
2) una Gestione speciale dei lavoratori autono-
mi;
3) la Gestione separata di cui all’art. 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. (33)
La facoltà di riscatto può essere esercitata a do-
manda dell’interessato - così come dai suoi su-
perstiti ovvero da parenti o affini entro il secon-
do grado - a condizione che questi:
• risulti iscritto presso una delle Gestioni previ-
denziali di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3);
• sia privo di anzianità contributiva al 31 dicem-
bre 1995; (34)
• non sia già titolare di pensione.

(30) La prima versione dell’Allegato C alla legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232 annoverava le seguenti attività: i) operai del-
l’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli
edifici, ii) conduttori di gru o di macchinari mobili per la perfo-
razione nelle costruzioni, iii) conciatori di pelli e di pellicce, iv)
conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante, v) con-
duttori di mezzi pesanti e camion, vi) personale delle professio-
ni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavo-
ro organizzato in turni, vii) addetti all’assistenza personale di
persone in condizioni di non autosufficienza, viii) insegnanti
della scuola dell’infanzia e educatori degli asili nido, ix) facchi-
ni, addetti allo spostamento merci e assimilati, x) personale
non qualificato addetto ai servizi di pulizia e xi) operatori ecolo-
gici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti.

Per effetto dell’art. 1, comma 163, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018 detto elenco è
ampliato, includendo le attività di seguito indicate:

- operai dell’agricoltura, della zootecnia e della pesca;
- pescatori della pesca costiera, in acque interne, in alto

mare, dipendenti o soci di cooperative;
- lavoratori del settore siderurgico di prima e seconda fusio-

ne e lavoratori del vetro addetti a lavori ad alte temperature;
- marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante dei tra-

sporti marini e in acque interne.
(31) Trattasi delle attività di cui all’Allegato 3 alla legge 30

dicembre 2021, n. 234.
(32) Art. 1, comma 137, legge 30 dicembre 2023, n. 213.
(33) Art. 1, comma 126, legge 30 dicembre 2023, n. 213. È

qui appena il caso di precisare che un’analoga facoltà di ri-
scatto ha già formato oggetto di una sperimentazione nel cor-
so del triennio 2019-2021. L’art. 20, comma 1, del D.L. 28
gennaio 2019, n. 4 ha infatti attribuito ai lavoratori iscritti al-
l’Assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sosti-
tutive ed esclusive della medesima così come alle Gestioni
speciali dei lavoratori autonomi e alla Gestione separata, la fa-
coltà di riscattare, anche solo in parte, periodi antecedenti al
29 gennaio 2019, a condizione che questi non fossero soggetti
a obbligo contributivo e che non fossero già coperti da contri-
buzione, comunque versata e accreditata, presso forme di pre-
videnza obbligatoria.

(34) Nel caso in cui in un tempo successivo all’esercizio
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Possono formare oggetto di riscatto nelle più so-
pra richiamate forme assicurative i periodi com-
presi tra l’anno della prima e dell’ultima contri-
buzione comunque accreditata, purché detti pe-
riodi:
• siano antecedenti al 1° gennaio 2024;
• non siano già soggetti ad obbligo contributivo e
non siano già coperti da contribuzione, comun-
que versata e accreditata, presso forme di previ-
denza obbligatoria.
La facoltà di riscatto, esercitata a domanda del-
l’interessato, può riguardare un periodo massimo
complessivo, anche non continuativo, non supe-
riore a cinque anni.
L’onerosità del riscatto è determinata ai sensi
dell’art. 2, comma 5, del D.Lgs. 30 aprile 1997,
n. 184 (35) in applicazione delle aliquote contri-
butive di finanziamento vigenti nel regime pre-
videnziale nel quale opera il riscatto alla data di
presentazione della domanda.
A tal fine è considerata la retribuzione assogget-
tata a contribuzione obbligatoria nel corso dei 12
mesi meno remoti che precedono la data di pre-
sentazione della domanda. Resta inteso che tale
retribuzione imponibile è rapportata al periodo
oggetto di riscatto ed è attribuita temporalmente
e proporzionalmente ai periodi riscattati.
L’onere del riscatto può essere sostenuto dal
datore di lavoro del lavoratore interessato, desti-

nando alla forma assicurativa i premi di produ-
zione che a questi competono.
In tale ipotesi, l’onere sostenuto dal datore di la-
voro:
• è deducibile dal reddito d’impresa e di lavoro
autonomo;
• non costituisce reddito di lavoro dipendente, in
quanto considerato quale elemento della contri-
buzione previdenziale e assistenziale ai sensi del-
l’art. 51, comma 2, lett. a) del D.P.R. 22 dicem-
bre 1986, n. 917.
L’onere per il riscatto può essere versato all’indi-
viduato regime previdenziale:
a) in un’unica soluzione;
b) definendo un piano di rateazione che non
può contemplare un numero di rate superiore a
120. Ciascuna rata non può essere d’importo in-
feriore a euro 30,00. Il piano di rateazione non è
soggetto all’applicazione di interessi di rateizza-
zione.
La rateazione non è ammessa quando l’eserci-
zio della facoltà di riscatto:
• mira all’immediata liquidazione del trattamento
di pensione, diretta o indiretta,
• sia determinante ai fini dell’accoglimento della
domanda di autorizzazione ai versamenti volon-
tari.
Qualora detta domanda sia presentata in conco-
mitanza del piano di rateazione, l’importo resi-
duo è versato in un’unica soluzione. (36)

della facoltà in esame il lavoratore acquisisca un’anzianità con-
tributiva antecedente al 1° gennaio 1996 è disposto d’ufficio
l’annullamento del riscatto in parola e l’Istituto di previdenza
provvede alla restituzione della contribuzione versata (art. 1,
comma 127, legge 30 dicembre 2023, n. 213).

(35) L’onere del riscatto, valutato con il sistema contributi-
vo, è determinato:

- applicando le aliquote contributive di finanziamento vigen-

ti nel regime in relazione al quale il riscatto opera alla data di
presentazione della domanda;

- considerando la retribuzione assoggettata a contribuzione
nei dodici mesi più recenti rispetto alla data di presentazione
della domanda, rapportata al periodo oggetto di riscatto. La
medesima retribuzione è attribuita temporalmente e proporzio-
nalmente ai periodi riscattati.

(36) Art. 1, comma 130, legge 30 dicembre 2023, n. 213.
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